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Ascoli

Disagi ieri a Monticelli Alto, per
una rottura alla condotta idrica
che ha causato l’interruzione
del flusso per diverse ore: infat-
ti, gli operai sono dovuti interve-
nire per sistemare il danno, rile-
vato già a inizio mattinata, che
ha tenuto senza acqua i residen-
ti di quella zona fino al pomerig-
gio. A dare comunicazione del
problema è stata la stessa Ciip,
che sui suoi canali social ha par-
lato di «rottura improvvisa in via
delle Begonie nel quartiere Mon-
ticelli. Le zone interessate all’in-
terruzione idrica sono Fonte di
Campo, Faiano, Vallesenzana e
Monticelli alto».
Sempre nella mattinata di ieri,
anche in un paio di rue del cen-
tro storico il flusso idrico è stato
interrotto per permettere l’ese-
cuzione di alcuni lavori sulle tu-
bature, ma per un tempo decisa-
mente più limitato di quanto ac-
caduto a Monticelli.

Tutto questo per dire che la
questione delle rotture delle
condotte rappresenta certa-
mente un problema a cui trova-
re soluzione: sia perché questi
danni causano disagi continui
agli utenti, sia perché si disper-
de acqua che in questo periodo
di crisi idrica rappresenta ancor
più un bene da tutelare a ogni
costo, perché ogni goccia può
essere preziosa.
Dall’attivazione dell’impianto di
soccorso di Castel Trosino si è

notato un certo incremento di
problemi alle tubature e anche
questo fatto ha spinto la Ciip,
nei mesi scorsi, a cercare e tro-
vare una soluzione che aiutasse
a prevenire simili fenomeni.
Per questo la società che gesti-
sce il servizio idrico nel territo-
rio provinciale si è rivolta a una
ditta specializzata che lavora
proprio in questo settore, attra-
verso un controllo via satellite
(o per mezzo di droni) dello sta-
to di salute delle condotte, ma
in modo preventivo: in questo
modo, è possibile che vengano
segnalate anche le piccole per-
dite e si riesce a intervenire pri-
ma che il danno diventi sostan-
ziale.

La Ciip, dalla scorsa estate, ha
cominciato a utilizzare il meto-
do satellitare (più preciso di
quello tramite droni) per il con-
trollo delle condotte tra Ascoli e
Monsampolo: dal capoluogo e
lungo tutta la Vallata, quindi, è
iniziato questo monitoraggio
che ha scovato in pochi mesi
ben 60 piccole rotture.
In questo modo si è riusciti a re-
cuperare una media di 30 litri al
secondo, fatto che ha permes-
so di mettere fine alle chiusure
notturne che avevano caratteriz-
zato gli ultimi mesi.
Questo controllo via satellite è
stato molto utile nel centro stori-
co, ma in generale ha evitato
che piccoli danni diventassero
più gravi: ha funzionato talmen-
te bene che è stato necessario
aggiungere una squadra per le
manutenzioni, proprio in virtù
di questo monitoraggio.
Ora l’intenzione della Ciip è di

estendere questo servizio alla
zona fermana e poi arrivare a co-
prire anche il litorale prima
dell’estate, nella zona che va da
San Benedetto verso Porto San
Giorgio. In tutto questo, l’azien-
da che gestisce il servizio idrico
si prepara all’assemblea dei so-
ci, calendarizzata per il 12 feb-
braio: in quell’occasione i sinda-
ci, dopo i passaggi nei rispettivi
consigli comunali, dovranno vo-
tare il bilancio preventivo e la re-
lazione programmatica.

Daniele Luzi

Delibera in giunta

Ufficiale, Ascoli si candida
a Capitale della Cultura 2024

Il sindaco: «Un progetto
che oggi muove un altro
importante passo, stabilito
il comitato tecnico»

Post sisma: le sfide del Piceno

Ascoli si candida ufficialmente
a capitale italiana della cultura
2024, titolo istituito nel 2014 dal
Ministero per i beni e le attività
culturali. Ieri è stata portata in
giunta comunale la deliberazio-
ne che mette nero su bianco la

candidatura delle cento torri,
inizialmente prevista per il
2022, anno per il quale si è inve-
ce fatta avanti la città di Ancona
e per il quale Ascoli ha deciso di
fare un passo indietro. «Un pro-
getto – dice il sindaco Marco
Fioravanti – che avevamo già an-
nunciato tempo fa e che oggi
muove un nuovo importante
passo: abbiamo infatti stabilito
quello che sarà il comitato tecni-
co che si occuperà della reda-

zione del progetto. Un comitato
formato da figure illustri e di
spicco, che porteranno espe-
rienza, professionalità e grandi
competenze alla candidatura di
Ascoli. Sono convinto – conti-
nua il primo cittadino – che la
nostra città abbia tutti i requisiti
per diventare capitale italiana
della cultura 2024: un immenso
patrimonio artistico e architetto-
nico, oltre a una storia e a tradi-
zioni millenarie che rappresen-
tano le vere radici del nostro ter-
ritorio. Noi vogliamo far emerge-
re quella che è la vera vocazio-
ne culturale della città di Ascoli
e siamo pronti a presentare un
progetto ambizioso che speria-
mo possa essere favorevolmen-

te accolto da tutti. In primis dai
cittadini, che sono convinto sa-
ranno felicissimi di vedere le
cento torri in lizza per un ricono-
scimento così prestigioso, ma è
necessario anche il sostegno
delle associazioni, delle coope-
rative culturali e di tutti gli attori
istituzionali, affinché tutti insie-
me, a prescindere dai diversi co-
lori politici, si porti avanti un
progetto molto importante per
la nostra città. La cultura – con-
clude – rappresenta un volano
imprescindibile per dare nuova
linfa ai nostri territori: il percor-
so è difficile e ambizioso, ma
noi abbiamo il coraggio di se-
guirlo».

Lorenza Cappelli

Acquedotto, droni e satelliti anti rotture
Altri disagi ieri a Monticelli e in alcune rue del centro storico: ma l’osservazione ha fatto scattare subito le riparazioni

CASTEL TROSINO

Dall’attivazione
dell’impianto
aumentati problemi
alle tubature

IL RISULTATO

Scovati in sei mesi
60 micro interventi:
recuperati in media
30 litri al secondo

FOCUS

Un milione di euro
per la vincitrice

La capitale italiana della
cultura ha tra gli obiettivi
quello di sostenere la coe-
sione sociale, l’integrazio-
ne, la creatività, l’innova-
zione, la crescita e lo svi-
luppo economico. Il titolo
dura un anno e la città rice-
ve un milione di euro. As-
segnato anche a Cagliari,
Lecce, Perugia, Ravenna
e Siena: Parma è la capita-
le italiana della cultura
2021.

LE SCOSSE E I DANNI

Le fonti di approvvigionamento
e un’acqua di minore qualità

Il problema delle fonti di ap-
provvigionamento è diventa-
to crisi dopo il terremoto: i nu-
meri relativi alla riduzione del-
le portate delle sorgenti, che
da sempre rifornivano di ac-
qua le province di Ascoli e Fer-
mo, sono impressionanti e
non lasciano spazio a molte
valutazioni soggettive. Una
gran quantità di risorsa idrica
in meno, che ha portato come
conseguenza negativa disagi
e chiusure notturne, mentre il
risvolto positivo è stata l’ela-

borazione del progetto del
nuovo acquedotto antisismi-
co del Pescara e di quello
dell’anello dei Sibillini, che
dovrà servire come ‘mutuo
soccorso’ tra i territori di Ma-
cerata, Fermo e Ascoli in caso
di emergenza idrica. Solo gra-
zie all’attivazione dell’impian-
to di soccorso di Castel Trosi-
no il territorio piceno ha potu-
to ‘tenere botta’, anche se
questo ha portato con sé altri
problemi come quello di
un’acqua di minore qualità.


